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mercato dei crediti di carbonio 
rappresenta uno strumento 
efficace per il riconoscimento 
e c o n o m i c o  d e i  s e r vi z i 

ecosistemici, in grado di finanziare le 
attività di gestione forestale sostenibile 
realizzate dagli imprenditori agricoli e 
forestali, consentendo agli acquirenti 
dei crediti di compensare le proprie 
emissioni.
In Italia, è attivo da oltre un decennio 
un mercato dei crediti di carbonio 
forestali volontari con transazioni 
che avvengono attraverso accordi 
bilaterali diretti tra acquirenti (imprese, 
soggetti singoli, enti pubblici e privati) 
e venditori. Si tratta di un mercato non 
regolamentato nel quale l’assenza di 
una certificazione di parte terza, e di 
un Registro pubblico di riferimento, 
espongono al rischio di speculazioni 
e a frequenti azioni di green washing, 
favorendo le transazioni di crediti 
spesso generati in Paesi terzi, specie in 
quelli in via di sviluppo, dove le grandi 
dimensioni dei progetti offrono titoli a 
prezzi inferiori ma di dubbia affidabilità 
ambientale. 
Attualmente, ci troviamo in un contesto 
normativo dei mercati del carbonio 
in fase di evoluzione che prevede 
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Con il Registro nazionale dei crediti forestali, l’Italia punta a regolamentare il 
mercato volontario del carbonio e incentivare la gestione sostenibile dei boschi.

l’introduzione di nuovi standard e 
l i n e e  g u i d a  i n te rn a z i o n a l i  c h e 
incrementeranno la credibilità ed 
efficacia dei mercati.
Con lo scopo di regolamentare il 
mercato, l’Italia ha deciso di dotarsi 
di un proprio registro dei crediti di 
carbonio generati su base volontaria 
dal settore agricolo e forestale, come 
previsto ai sensi dell’art. 45, decreto-
legge n. 13 del 24/02/2023, convertito 
con modificazioni dalla L. n. 41 del 
21/04/2023.
A livello internazionale, la COP29 
(Baku, 2024) ha introdotto, nell’ambito 
del l ’articolo 6.4 del l ’Accordo di 
Parigi, un nuovo standard per le 
attività di assorbimento di carbonio. 
Il Regolamento UE 3012 del 2024, 
che istituisce un quadro europeo 
di certificazione degli assorbimenti 
permanenti di carbonio (Carbon 
Farming), prevede entro il 2028 
l’implementazione di un Registro 
unico europeo, interoperabile con 
i registri nazionali. Queste norme 
permetteranno di imporre criteri 
rigorosi di certificazione, addizionalità, 
misurabilità e prevenzione del doppio 
conteggio. 
Il 18 novembre 2025, dopo un lungo 

iter, sono state approvate e pubblicate 
in gazzetta ufficiale, con Decreto 
interministeriale MASAF–MASE, le 
“Linee guida volte a individuare i criteri 
per l’attuazione del Registro, sezione 
forestale” (LGN). Il Registro, gestito 
dal CREA, e le sue Linee Guida redatte 
in coerenza con quanto disposto dal 
Regolamento UE 3012 del 2024 e con 
le Guidelines for national greenhouse 
gas inventories (IPCC 2006, vol. 
4), troveranno piena attuazione con 
l’approvazione di un secondo decreto 
ministeriale, in cui saranno definite le 
modalità di iscrizione, aggiornamento 
e controllo dei crediti registrati. 
Le Linee guida e l’attivazione del 
Registro nazionale permetteranno il 
perseguimento dei seguenti obiettivi: 

•	 incentivare i l  sequestro del 
carbonio atmosferico nei sistemi 
f o r e s t a l i  e  i n c r e m e n t a r n e 
lo  stoccaggio,  attraverso la 
produzione di prodotti legnosi di 
lunga durata;

•	 promuovere gli investimenti in 
crediti generati dal Settore forestale 
certificati e registrati secondo 
regole certe e riconosciute dalle 
autorità pubbliche;
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•	 favorire la partecipazione di 
investitori privati nella realizzazione 
di progetti, incrementando lo 
stoccaggio di CO2; 

•	 compensare le  emissioni  di 
CO2 causate da eventi naturali 
sempre più estremi (quali incendi, 
te m p e ste  d i  ve n to ) ,  g ra z i e 
a una gestione funzionale alla 
prevenzione e riduzione dei rischi 
e delle vulnerabilità, mobilitando 
finanziamenti aggiuntivi per la 
tutela del territorio. 

La vendita dei crediti di carbonio, 
certificati secondo le modalità definite 
dalle Linee guida, e iscritti nel Registro, 
potrà avvenire nel mercato libero 
attraverso un contratto tra acquirente 
e venditore ad un prezzo concordato 
tra le due parti e senza la possibilità di 
rivendita a terzi. I principi da rispettare 
per l’iscrizione dei crediti nel Registro 
sono: 

- la baseline, che rappresenta il livello 
di riferimento degli assorbimenti 
di carbonio nell’area di progetto in 
assenza di attività; questa equivale a 
zero per le attività di imboschimento 
e agroforestazione mentre, per la 
gestione forestale sostenibile, coincide 
con le attività previste dai Regolamenti 
forestali regionali e/o dalle Prescrizioni 
di Massima e Polizia Forestale;

- l’addizionalità, ossia il carattere 
aggiuntivo degli assorbimenti di 
carbonio rispetto alla baseline, deve 
essere rispettata a tre livelli:

1.	 normativa: i crediti devono 
derivare da attività che vanno 
oltre la normativa vigente;

2.	 ambientale: il sequestro di 
carbonio deve essere maggiore 
rispetto alla baseline, ovvero 
l’assorbimento che si sarebbe 
verificato senza il progetto;

3.	 finanziaria: il progetto non 
sarebbe sostenibile senza 
i l  contributo economico 
derivante dalla vendita dei 
crediti di carbonio

- la permanenza: i progetti forestali 
dovranno avere una durata minima 
di 20 anni, che si riduce a 5 anni per i 
progetti agricoli, mentre per l’impiego 
di prodotti derivati dal legno il tempo 
di vita non dovrà essere inferiore a 35 
anni. Inoltre, è previsto un piano di 
monitoraggio con un audit all’inizio 
del progetto e poi ogni 5-10 anni, e 
un buffer di crediti che non possono 
essere venduti in caso di rischi dovuti a 
incendi o altri eventi climatici estremi.

- la sostenibilità: il progetto deve 
dimostrare adeguate qualità ambientali 
e sociali, verificabili tramite metodologie 
riconosciute e certificate a livello 
internazionale, con impatti neutri o 
positivi sui principali servizi ecosistemici, 
e promuovere la sostenibilità delle 
organizzazioni che acquistano i crediti 
di carbonio.

Criticità strutturali, come la mancanza 
di investimenti costanti da parte 
degli acquirenti, la frammentazione 
della proprietà forestale e la limitata 
diffusione dei piani di  gestione 
forestale possono essere superate 
grazie all’applicazione delle LGN, 

che consentono ai piccoli proprietari 
di aggregarsi attraverso varie forme 
associative forestali e, quindi, realizzare 
sia la pianificazione forestale che la 
certificazione di gruppo, riducendo i 
costi di gestione e rendendo i progetti 
economicamente sostenibili.
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